
Ho respirato aria pulita, ho incontrato perso-

nemagnifiche nelle ultime quarantott’ore ed

ho ascoltato parole bellissime: è talmente un

sollievo, di questi tempi, che voglio condivi-

derlo con voi.  Mi hanno invitata le donne, sia

aUdine che aMilano. AUdine, anzi a Percoto

– a casa loro – GiannolaNonino e la sue figlie.

AMilano Iaia Caputo, scrittrice, che ha raccol-

to al volo la richiesta che sale dalla rete, dal

nostro sito e damolti altri, «se non ora quan-

do?» e con ungruppodi amiche, un furgonci-

no e qualche centinaia di palloncini bianchi

ha portato in piazza della Scala diecimila

persone. Vi dico di Percoto. Giannola, che è il

motore della famiglia Nonino, ha deciso

molti anni fa di rinunciare a fare pubblicità

commerciale e di investire piuttosto la som-

maequivalente e parte dei profitti dell’azien-

da (che va bene, è a conduzione familiare ed

esporta qualità nelmondo) nel premioNoni-

no divenuto negli anni uno dei più prestigiosi

e preveggenti del pianeta. La sera le donne

Nonino invitano la giuria a i premiati a casa

loro, una casa grandema semplicissima, di

paese, a qualche chilometro dalla città, per

stare con gli amici a parlare. Ci si trova a

tavola, dunque. La nonna, i nipoti che qual-

che volta sbuffano emandano smsdal cellu-

lare, il premioNobel Naipaul discorre con

ClaudioMagris, la piccola di casa che parla

della scuola,  Renzo Piano che spiega a un

gruppodi ragazzi come saranno le “case che

respirano”, l’architettura rispettosa dell’am-

biente i palazzi che faranno ameno dell’aria

condizionata, d’ora in avanti, mentre Frances

Moore Lappè eco scienziata americana dagli

occhimagnetici (non pubblicata e dunque

sconosciuta in Italiama adorata dai giovani

che si informano altrimenti) spiega chenel

mondo c’è abbastanza cibo per tutti: quello

chemanca è la democrazia. JavierMarias

parla del futuro che nonpotremo attraversa-

re, della scrittura pessimistama resistente,

EdgarMorin eNormanManea di come sia

possibile tradurre. E le donne, tutte le donne

presenti chiedono e ci chiedono che altro

deve ancora succedere perché torniamoad

essere il paese che eravamo chepotremmo

essere ancoramentre Irenaus Eibl Eibesfeldt,

83 anni, etologo austriaco allievo di Lorenz,

spiega aduna adolescente di casa che gli

europei potrebbero estinguersi piuttosto

rapidamente, l’unica chance consiste nel

separare l’istinto dalla ragione e salvare con

saggezza l’identità di gruppo. L’adolescente

è attratta soprattutto dal passaggio istinto-ra-

gione e dal paragone con il babbuino che lo

illustra, segue supplemento di spiegazione

delmagnifico ottuagenario di sublime sag-

gezza.

Mai nessuno,mai, ha nominato altri bab-

buini né altri istinti che non fossero quelli utili

alla parabola didattica, come l’anatra di Lo-

renz. Sono rimasti – gli innominabili compo-

nenti del bestiario nazionale -miracolosa-

mente fuori dalla casa di Percoto ed è stata

una seratamagnifica in cui pareva di vivere

nel più bel paese delmondo, accogliente,

semplice, aperto, curioso, tollerante e capace

di cucinare lemigliori pietanze del pianeta a

corredo dello scambio di pensieri.

Il giornodopo, aMilano in piazza della

Scala, il bestiario campeggiava invece sui

cartelloni dellemigliaia di donne (mamolti
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